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ACCORDO DI COLLABORAZIONE

tra

La Regione Campania – ________________________________________________________________________

e

Il Ministero Della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile  e  di  Comunità nella  persona  del  Capo 

Dipartimento cons. Francesco Cascini

e

l’Istituto penale per minorenni di Nisida ( IPM)  con sede in Napo li alla via Nisida 59 - 80124 nella persona 

del Direttore dott. Gianluca Guida 

Premesso che: 

i  soggetti firmatari del presente accordo intendono sostenere la realizzazione di attività educative finalizzate 

all’apprendimento di  un  mestiere e  nel  rispetto,  promozione e diffusione della  cultura  delle  regole  per  un 

corretto approccio al lavoro, aiutando a comprendere ciò fin dalla più giovane età i giovani, soprattutto quelli 

che si trovano in situazione di detenzione;

i  progetti  educativi  e  di  formazione   fino  ad  ora  realizzati  nell’Istituto  penale  per  i  minorenni  di  Nisida 

costituiscono una buona prassi da sostenere giacché contribuiscono a formare giovani detenuti già da diversi 

anni e che le iniziative realizzate hanno riscosso sempre grande successo tra i giovani beneficiari e  nel contesto 

delle Istituzioni locali. In particolare sono state realizzate iniziative di laboratorio di recupero edile, laboratori di 

cucina e pasticceria e di arte presepiale e pre-allestimento di un parco letterario che costituiscono un’eccellente 

esperienza operativa in tema di educazione e sostegno al reinserimento sociale  a cui si intende dare continuità 

con le iniziative oggetto del presente protocollo; 

è obiettivo prioritario dei soggetti firmatari proseguire nel sostegno ai percorsi educativi già realizzati, attraverso 

l'esperienza del laboratorio edile, del laboratorio di cucina, dell’artigianato presepiale e del parco letterario quali 

strumenti di reinserimento ed inclusione sociale. Il trasferimento di competenze, abilità e conoscenze sarà parte 

integrante di  percorsi  formativi  ed  educativi  incentrati  non solo  sulle  competenze tecniche ma anche  sulla 

modifica di atteggiamenti, e sull’acquisizione delle  norme implicite nei gruppi di lavoro e dei i comportamenti 

operativi;

il  Dipartimento Giustizia  Minorile  e  di  Comunità,  costituito  da  una articolazione amministrativa   centrale  e 

territoriale,  provvede  ad  assicurare  l'esecuzione  dei   provvedimenti  dell'Autorità  Giudiziaria  Minorile, 

garantendo  la  certezza  della  pena,  la  tutela  dei  diritti  soggettivi,  la  promozione  dei  processi  evolutivi 

adolescenziali in atto e il reinserimento sociale e lavorativo dei minori entrati nel circuito restrittivo;

che l'IPM di  Nisida svolge il  proprio mandato istituzionale attraverso la promozione di politiche di  sostegno 

all'adolescenza deviante,  il  sostegno ad una progettazione socio-educativa personalizzata e l’elaborazione di 

progetti per il recupero e la prevenzione della devianza minorile;

che l'IPM sulla base della sperimentazione dei  modelli  formativi innovativi già erogati ai giovani detenuti è 

fortemente orientato a dare continuità ai progetti andati a buon fine;
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Evidenziato che:

la Regione Campania, Assessorato all’Istruzione, Politiche sociali e Sport, in linea con gli obiettivi di cui al POR 

Campania FSE 2014 2020,  intende sostenere attività concrete di supporto al reinserimento e all’inclusione 

sociale, proponendo iniziative ed occasioni di sviluppo laboratoriale e metodologico attraverso azioni idonee 

da attivare nel contesto degli istituti di pena minorili;

tra le Priorità di investimento del  POR Campania FSE 2014 2020, la 09 – promuovere l’inclusione sociale e 

combattere  la  povertà  e  ogni  discriminazione  -  obiettivo  specifico  9i  –  L’inclusione  attiva,  anche  per  

promuovere  le  pari  opportunità  e  la  partecipazione  attiva  e  migliorare  l’occupabilità,  la  cui  azione  7  –  

Incremento  dell’occupabilità  e  della  partecipazione  al  mercato  del  lavoro,  delle  persone  maggiormente  

vulnerabili e azione 8 – Rafforzamento dell’economia sociale insistono le attività riconducibili agli obiettivi di 

promozione di progetti e partenariati tra pubblico, privato e privato sociale finalizzati all’innovazione sociale, 

alla  responsabilità  sociale  di  impresa  e  allo  sviluppo  del  welfare  community  nonché  l’attivazione  e 

l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali anche in forma cooperativa;

Tutto quanto  premesso, le parti convengono e stipulano  quanto segue:

Art. 1- Finalità e contenuti 

La  Regione  Campania  intende promuovere  iniziative  e  attività  laboratoriali  mirate  alla  progettazione  socio-

educativa personalizzata  e  al  recupero e prevenzione  della  devianza minorile,  sostenendo specifici  progetti 

presso  l’IPM  di  Nisida,  per  il  tramite  del  Ministero  della  Giustizia,  concernenti  iniziative  educative  e  di 

formazione professionale connesse a: 

Educazione e formazione ai mestieri edili e sviluppo di pratiche di sicurezza e prevenzione nell'edilizia quale 

indispensabile presupposto per la riduzione del fenomeno infortunistico e tecnopratico; 

Realizzazione di un parco letterario nell’isola di Nisida, attraverso il ripristino di uno o più sentieri che degradano 

verso porto Paone come iniziativa di valorizzazione della bellezza del territorio;

Realizzazione  di  laboratori  di  cucina  -  pasticceria  e  di  artigianato  presepiale  come  strumenti  di  crescita 

individuale e di gruppo; 

Le iniziative saranno oggetto di specifici progetti attuativi secondo le priorità formative ed educative stabilite 

dall’IPM. In particolare i progetti riguarderanno:

Attività  laboratoriali  in  tema  di  tecniche  dell’edilizia  e  della  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro,  presso 

l'Istituto penale per minorenni di Nisida, prevedendo un percorso formativo erogato in laboratori edili e in aula, 

rivolto a tutti  i  detenuti  ospiti  dell'Istituto penale,  tenuto conto delle  esperienze positive già maturate,  nel 

periodo 2011-2016,  con il  contributo e l’apporto  tecnico professionale dell’INAIL  e  dell’ACEN -  Associazione 

costruttori edili di Napoli e delle sui organismi strumentali di collaborazione per il supporto educativo e per il 

rilascio delle dovute attestazioni in uscita ai corsi;

Attività  preordinate  alla  realizzazione  di  un  parco  letterario  di  Nisida,  finalizzato  al  recupero  ambientale  e 

paesaggistico dei luoghi soprattutto attraverso il recupero dei vecchi sentieri, con il coinvolgimento del Corpo 

forestale dello Stato, già impegnato in questi anni con i ragazzi in analoghe iniziative di cura e salvaguardia e 

rispetto del contesto naturalistico, da renderli fruibili alla collettività;

Attività di laboratorio e formazione in tema di cucina e pasticceria, con il coinvolgimento di organismi di settore, 

in grado di stimolare l’attenzione da parte dei ragazzi, non solo per le prospettive occupazionali  offerte, ma 

anche per le caratteristiche dell’attività di cucina, sotto il profilo educativo, dell’acquisizione di appropriati stili di 

vita, dell’approfondimento sulle categorie merceologiche e delle materie prime utilizzate e del rafforzamento 

delle abilità motorio-prassiche, creative, cognitive e socio-relazionali. 

Attività  laboratoriale  sottesa  alle  competenze  proprie  dell’artigianato  presepiale,  con  il  coinvolgimento  di 

artigiani  specializzati,   per  il  recupero,  attraverso l’esercizio  di  manualità,  del  senso  di  appartenenza  a  una 
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tradizione napoletana consolidata e  di  forte radicamento storico,  facendo emergere emozioni,  sentimenti  e 

spirito di collaborazione di gruppo.

Art. 2 – Impegni dei sottoscrittori

Per il  raggiungimento delle finalità e degli  obiettivi  enunciati,  la Regione Campania,  si  impegna a sostenere 

finanziariamente i  progetti  educativi  e di  formazione da  realizzare presso l’Istituto penale per  minorenni  di 

Nisida attraverso le opportunità e gli strumenti previsti dalla programmazione dei fondi strutturali 2014-2020.  

Il Ministero della Giustizia e l'Istituto penale per minorenni di Nisida, in maniera sinergica, s’impegnano a:

1) sottoporre all’esame ed approvazione della regione Campania i progetti attuativi di cui al precedente articolo 

e ad attuarli e rendicontarli in aderenza con le prassi, le procedure e le prescrizioni recate dal POR Campania FSE 

2014-2020;

2)  Sottoporre  alla   preventiva  autorizzazione  della  Regione  Campania,  ai  sensi  della   DGR  n.808/2015  e 

DGR314/2016 eventuali progetti formativi; anche per competenze non formali ed informali; 

3)provvedere al supporto educativo tramite gli operatori ministeriali che seguiranno le attività poste in essere, 

nonché sostegno ai minori durante il percorso progettuale individualizzato;

4) assicurare la verifica, il monitoraggio e la divulgazione dei risultati sia a livello locale che nazionale;

Art. 3 - Gruppo di coordinamento lavori

Per l'attuazione del presente accordo di collaborazione sarà istituito un gruppo di coordinamento composto da 

rappresentanti della Regione Campania e dell’IPM di Nisida. 

Art. 4 - Oneri finanziari

Le  iniziative  di  cui  al  presente  Accordo,  saranno  finanziate,  sulla  base  dei  progetti  attuativi  presentati  ed 

ammessi al contributo dei fondi POR Campania FSE 2014-2020, entro il tetto massimo di € 600.000,00 (euro 

seicentomila/00), distribuiti su tre annualità ed articolati in rapporto alle previsioni progettuali definite.

Art. 5- Durata dell'accordo

Il presente accordo ha validità di tre anni dalla data della sua sottoscrizione.

Napoli, _____________________

Per la Regione Campania Per  il  Ministero  della   Giustizia 
Dipartimento  per  la  Giustizia 
Minorile e di Comunità

Per  l’Istituto  Penale  per 
Minorenni di Nisida - Napoli

_______________________ Il capo Dipartimento Il Direttore

 __________________________

cons. dott. Francesco Cascini dott. Gianluca Guida

__________________________ __________________________ __________________________
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